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Sport

Lega Pro I biancoscudati vanno sotto con la Feralpi, sbandano ma poi in quattro minuti 
trovano il pari con Favalli e il gol della vittoria con Alfageme: sono tre punti pesantissimi

Padova, la «remuntada»

Padova Il gol di Luis Alfageme al 37’ della ripresa che consegna ai biancoscudati la vittoria sulla FeralpiSalò

dovina i cambi, soprattutto
quello di Neto Pereira fra le li-
nee, dietro ad Altinier e ad Al-
fageme. Va anche aggiunto
che il Padova gioca molto me-
glio con la difesa a quattro e
che, al contrario, col 3-5-2 pa-
re costantemente imprigiona-
to in un modulo che non valo-
rizza le caratteristiche di diver-
si giocatori. La partita si tra-
sformi in un soffio di vento:
Altinier al 33’ si avventa su una
palla vagante e serve a Favalli
una palla che deve solo essere
spinta alle spalle di Livieri.
Sull’1-1 un altro svarione difen-
sivo libera Alfageme di fronte
alla porta e l’attaccante argen-
tino non sbaglia, siglando il
suo secondo gol stagionale. A
quel punto la Feralpisalò crol-
la, con il rosso a Ranellucci che
priva Antonino Asta pure della
parità numerica e un finale in
cui il Padova controlla tra mil-
le errori e sfiora due volte il

3-1. Al fischio finale Brevi, che
si era già rivolto ai tifosi della
tribuna dopo il 2-1, si abban-
dona a un’esultanza liberatoria
e polemica nei confronti degli
stessi sostenitori. 

Insomma, un Padova ad alta
tensione ma che vince di ca-

rattere e di cuore e allontana
nuovamente i malumori rie-
mersi dopo il ko di Bassano.
«Osando si arriva a vincere al-
cune partite — spiega ancora
Brevi — Neto si allenava da
cinque giorni e non si poteva
pensare di buttarlo dentro dal-
l’inizio. Potevamo andare su-
bito in vantaggio, abbiamo re-
galato l’1-0, a quel punto servi-
vano più giocatori offensivi
cercando di mantenere equili-
brio. La cosa che mi è piaciuta
è stata la reazione, la squadra
nel secondo tempo ha corso
parecchio». E intanto Fabrizio
De Poli, ex direttore sportivo
biancoscudato fino alla scorsa
stagione, riparte dal Taranto. Il
club pugliese gli ha affidato il
ruolo di di general manager e
ha programmato la sua pre-
sentazione ufficiale per vener-
dì prossimo.
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Reti: 13’ st Gerardi, 33’ st Favalli, 37’ st 
Alfageme

PADOVA (3-5-2): Bindi 7; Cappelletti 
5.5 (25’ st Neto Pereira 6.5), Emerson 
5.5, Russo 4.5; Madonna 6, Mandorlini 5, 
Filipe 5 (16’ st Mazzocco 6), Dettori 6, 
Favalli 7; Altinier 6.5 (43’ st Sbraga sv), 
Alfageme 6. A disp. Favaro, Monteleone, 
Boniotti, Gaiola, Tentardini, Fantacci, De 
Risio, Germinale All. Brevi 7

FERALPISALO’ (4-3-3): Livieri 6.5; 
Parodi 6, Gambaretti 6, Ranellucci 5, 
Allievi 6 (19’ st Aquilanti 5); Settembrini 
6.5, Staiti 6, Maracchi 6.5 (40’ st Romero 
sv); Bracaletti 6.5, Gerardi 7, Guerra 6.5 
(32’ st Luche 5.5). A disp. Caglioni, 
Ruffini, Davì, Gamarra, Turano, 
Codromaz, Bizzotto, All. Asta 6.5.

Arbitro: Andreini di Forlì 4.5.

Note: Spettatori presenti 3576. 
Ammoniti Cappelletti, Ranellucci, 
Afageme. Espulso Ranellucci

Padova 2
FeralpiSalò 1

PADOVA Una vittoria che vale
oro. E poi ancora gol, cartellini
rossi, rabbia e polemiche. Il
solito sabato a tinte bianco-
scudate, verrebbe da dire, ma
quel che resta da Padova-Fe-
ralpisalò è un risultato che pe-
sa come un macigno. 

E che regala a Oscar Brevi, in
polemica con la tribuna dopo
il gol di Alfageme e il fischio fi-
nale, la quarta vittoria nelle ul-
time cinque partite. «Ma io
stavo solo esultando — smen-
tisce nel dopopartita l’allena-
tore — e ho ringraziato tutta la
tribuna; se poi viene interpre-
tato in maniera diversa mette-
temi le manette e sto fer-
mo...». Al di là della reazione,
tutto sommato pure compren-
sibile considerato il clima che
continua a circondare la sua 
panchina, è doveroso ricono-
scerne anche i meriti, visto che
Brevi indovina il cambio deci-
sivo (dentro Neto Pereira per
Cappelletti), spostando gli
equilibri di una partita che sta-
va prendendo una brutta pie-
ga. E così il pomeriggio finisce
nel modo più incredibile, con
una rimonta del Padova che
batte 2-1 la Feralpisalò, la sca-
valca in classifica e mette la
freccia dopo aver rischiato di 
affondare nel modo più frago-
roso possibile. E le male paro-
le ai tifosi della Tribuna Ovest,
che lo avevano beccato più vol-
te nel corso della gara, alla fine
sono solo un dettaglio in un
pomeriggio all’Euganeo che
potrebbe, forse, segnare una
piccola svolta.

E va detto che il Padova di
Brevi dimostra gran carattere,
quando nella ripresa riprende
il match sfuggito di mano e
quasi perso dopo il gol di Ge-
rardi al 13’ su errore (clamoro-
so) di Russo e il palo timbrato
dello stesso centravanti che
aveva sfiorato il 2-0. E a quel
punto? Succede che Brevi in-

Le elezioni

Fidal regionale, è Zovico
il nuovo presidente: battuto 
il padovano Uguagliati
VICENZA Il vicentino Christian Zovico è il nuovo 
presidente del Comitato regionale veneto della 
Fidal e in consiglio entra, tra gli altri, anche 
l’olimpionica veronese del salto in alto Sara 
Simeoni, oro nel 1980 a Mosca. È stato 
nominato nel pomeriggio di ieri, dopo una 
maratona elettorale, all’hotel Palladio di 
Bassano del Grappa e ha confermato le 
previsioni della vigilia, che lo davano favorito. 
Zovico, 44 anni, avvocato, presidente 
dall’Atletica Vicentina, ha ottenuto 5.979 voti 
(58,07%). Lo sfidante era il padovano 
Francesco Uguagliati, già direttore tecnico 
della Nazionale di atletica leggera dal 2009 al 
2012, che si è fermato a 4.317 voti (41,93%). 
Cambio della guardia ai vertici dell’atletica 
regionale, quindi, dopo la presidenza di Paolo 
Valente, dal 2001 al 2016. All’assemblea 
regionale erano presenti (direttamente o per 
delega) 136 società sulle 186 aventi diritto al 
voto (il 93.56% del totale). Questi gli eletti in 
Consiglio regionale: Mattia Picello, Sara 
Simeoni, Giulio Pavei, Rosa Marchi, Diego 
Avon, Mariano Tagliapietra, Chiara Paesotto, 
Alessandro Marcon, Vito Vittorio, Said 
Boudalia, Pietro Biasi, Giuliano Corallo. Sono 
risultati non eletti Kevin Durigon, Pietro 
Bernardoni, Enrico Santangelo, Osvaldo 
Zucchetta, Marco Bonvento, Adriana Bressan, 
Adriano Saccon e Nico Buscato. (r. s.)
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Citta, esami di maturità al Vigorito
I granata, secondi in B, a Benevento. Venturato: «Ambiente caldo, match duro»

CITTADELLA I dati dicono 26 par-
tite casalinghe e una sola
sconfitta. Il ruolino di marcia
casalingo del Benevento è im-
pressionante ed è altrettanto
significativo scoprire come
l’unica sconfittta sia stata
quella nella finale di Coppa 
Italia di Lega Pro proprio con-
tro il Cittadella.

Oggi nella città murata spe-
rano nel bis ma Roberto Ven-
turato aziona subito il freno,
sottolineando che sarà tutta
un’altra storia. «Quello era un
momento particolare: tutte e
due le squadre avevano appe-
na vinto il campionato di Lega
Pro e stavano ancora festeg-
giando. Oggi l’atmosfera e la
concentrazione sono diverse,
perché in palio ci sono punti
pesanti». Però Benevento e
Cittadella continuano ad an-
dare a mille. E oggi il test del
Vigorito è di quelli che fanno
paura. «In questo mese affron-
teremo tutte rivali molto forti
— spiega Venturato — con ro-
se importanti e ambizioni. Il 
Benevento fa parte di questo

gruppo: è un neopromossa
che inseguiva la serie B da tan-
ti anni e che, raggiunto l’obiet-
tivo, ha costruito una squadra
attrezzata. E’ allenata da un
tecnico bravo come Baroni,
che, in carriera, ha dimostrato
di avere capacità sia nel gestire
i suoi uomini sia nel proporre
un calcio di spessore. Sarà una
gara difficile, in un ambiente
caldo. Un test di quelli veri, in
cui ci misureremo con un’av-
versaria che ha qualità tecni-
che e fisiche».

Di fronte ci sarà il gioco of-
fensivo di Venturato contro la
difesa bunker di Baroni, che
non subisce gol da 326 minuti.
«Il Benevento tiene il campo
con equilibrio — evidenzia
Venturato — a testimonianza
di come Baroni curi sia la fase
offensiva, cercando spesso
l’uno contro uno e la profondi-
tà, sia quella difensiva, avendo
il secondo reparto arretrato
meno battuto. Indipendente-
mente da chi giocherà nel Cit-
tadella, sarà messo duramente
alla prova». Venturato non ha

mai perso la fiducia che la
squadra potesse superare il
momento difficile trascorso
qualche settimana fa. «I mo-
menti negativi servono a cre-
scere — spiega l’allenatore
granata — ho sempre preferi-
to guardare il bicchiere mezzo
pieno: anche nelle sconfitte ci
sono aspetti positivi, insegna-
no come comportarsi». Quan-
to alla formazione, il giovane
talento Kouame continua a
spingere per una maglia da ti-
tolare dopo la tripletta in ami-
chevole di metà settimana, ma
dovrebbe cominciare ancora
dalla panchina. Per il resto
non ci sarà Pascali, ancora fuo-
ri per infortunio e in difesa Pa-
sa potrebbe ancora spuntarla
su Pelagatti. 

A sinistra scalpita Martin,
ma Benedetti è in vantaggio
per una maglia, mentre a cen-
trocampo potrebbe essere ar-
rivato il momento di Bartolo-
mei, tenuto in panchina nelle
ultime settimane.

D. C.
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Serie B – 14^ giornata

Stadio Vigorito di Benevento - Ore 15
Arbitro Abisso di Palermo
Diretta tv Sky calcio 3 HD

Gori

Gyamfi

Pezzi

Padella

Lucioni

Ceravolo

Salvi

Scaglia

Pasa

Chiaretti

Benedetti

Alfonso

Arrighini

Litteri

Schenetti

Valzania

Iori

Perucchini, Bgadaur,
Camporese, Venuti,
De Falco, Del Pinto,
Jakimovski, Pajac, Puscas

Paleari, Martin,
Pasa, Pedrelli, Lora,

Paolucci, Bartolomei,
Kouamé, Strizzolo

BENEVENTO
4-2-3-1
all. Baroni

CITTADELLA
4-3-1-2

all. Venturato

Chibsah

Buzzegoli
Ciciretti

Falco

Melara

In campo
Ancora fuori Pascali, 
in difesa è pronto Pasa

Lega ProSerie B La classifica: Venezia 26, Bassano 26, Parma 25, Pordenone 24, Reggiana 24, 
Padova 22, Gubbio 22, Sambenedettese 21*, FeralpiSalò 21, ALeffe 20, 
Santarcangelo 16, Modena 14, Fano AJ 14, Lumezzane 13,Ancona 12, SudTirol 
11, Teramo 10*, Maceratese 10, Mantova 10, Forlì 4. (* Sambenedettese-Teramo 
si gioca domani alle 20,45)

Risultati: Spal-Brescia 3-2, Vicenza-Latina 0-1. Oggi: 
Cesena-Pisa, Benevento-Cittadella, Carpi-Avellino, 
Entella-Pro Vercelli, Frosinone-Ascoli, Perugia-
Trapani, Salernitana-Ternana, Verona-Novara, Bari-
Spezia. Classifica: Verona 30, Cittadella 25, Spal 24*, 

Frosinone 24, Entella 22, Perugia 22, Benevento 21, 
Carpi 20, Brescia 18*, Spezia, 17, Latina 16, Bari 16, 
Pisa 15, Ascoli 14, Pro Vercelli 14, Novara 14, Vicenza 
13, Salernitana 13, Ternana 12, Avellino 12, Cesena 
10, Trapani 9 (* una partita in più) 

All’Euganeo
Russo difende 
il pallone 
dall’attacco 
di Ranellucci 
nel corso del 
primo tempo

Nervosismo
Brevi a fine match se la 
prende con i tifosi della 
tribuna. Il tecnico: «No, 
stavo solo esultando»


